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Voi, che diversa ognùr grava sventura, 
Alme dolenti a morte, e un fiore un rìso 
Al ciel chiedete invano ed a natura; 

Frenate il largo pianto, e t'arda in viso 
La gioja, quale iti tenebroso cielo 
Raggio di sol che il nembo abbia diviso. 

Questa candida Dea, che in mutuo zelo 
Stringe immortali al sen dolce v'accoglie 
All'ombra amica del regal suo velo: 

E qual'arbor stranier, con pronte voglie 
Distilla su di voi soavi unguenti 
Pietosa a vostri affanni e vostre doglie, 
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1 fioretti di gel chiusi e languenti, 
Ove gli desti il sole, a quel costume 
Non si sciolgon nel vivo àer ridenti, 

Che sorge della Dira al vago lume 
La stanca Speme, e a region più bella 
Dispiega il volo delle verdi piume. 

Oh! quale meraviglia è mai vedella 
Piover suir urne a piena mano i fiori, 
E alle lagrime altrui pianger pur ella; 

O quale fiamma in rai, ne'dolci amori 
D'amico aprirsi e sposa e padre e figlio 
Pur che adempia di sè vedovi cuori. 

E allor ch'aiuta altrui d'alto periglio, 
E a man lo guida per cammin selvaggio 
Al par d'opra cortese e di consiglio, 

Come più cara del novello raggio, 

Che, vinto il fosco orror, mostra la via 
Al pellegrin di gire al suo viaggio! 



Oh bella! oh benedetta! allor che pia 
Il meschinello, cui dal nascer tace 
Di suoni e di colori ogni armonia, 

Irraggia del saper coll'aurea face 
In modo novo al vergine intelletto 
Rendendo a mano a man tutto loquace. 

Quale colui, che se ne va soletto 

Per cieca selva, e di sterpi aspri involta, 
Se d* improvviso dal ridente aspetto 

Di piani e colli la pupilla è tolta, 
Lascia l'andare, e fiso a tal vaghezza 
Sembragli in vision l'anima accolta; 

Tal'ei novo di suoni e di bellezza, 
Ed alla Diva sua medita seco 
L'inno d'amore nella piena ebrezza: 

Il dolce inno d'amore a cui fann' eco 
GÌ' inni di lui, che ancor dagli animai 
Diparte l'intelletto ond' era cieco; 
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E della gente che pur mo' ne' guai, 
E in braccio dolorava a cruda morte. 
Credendo il ciel non riveder più mai. 

II poverel, che per le note porte 

La vita va chiedendo intorno intorno, 
Convien che pur di lei grazie riporte: 

E si laudi di lei chi dal soggiorno 
Natio lontano trova ospiti Lari 
Farsegli incontro in sul cader del giorno. 

E quando astro non è che il ciel rischiari 
Pur lei saluta il navigante smorto 
Di sopra i flutti de' furenti mari; 

- 

Che di sua luce dal remoto porto 
Come destra d'amico i rai gP invia 
A rendergli il cammin per Tonde scorto. 

3Ia dove ahimè! l'accesa fantasia 
Hi tragge di Costei dirietro al volo 
Così lunge da te. Vicenza mia? 



In qual terrei) sotto quai'altro polo 
In guise nove baleuar cotanto 
Vedrolla io mai quale in tuo vergili suolo? 

Vicenza mia, no, non è sol tuo vanto 
Questo di bei palagi e colli ameni 
Ridente e solo all'universo incanto; 

Ma di piante e di fiori orti sereni, 
Lieti d'aure e d'umor, di meraviglia 
Col tuo sorriso gli stranieri han pieni. 

Quivi al baleno delle dive ciglia 
Di novi spirti si conforta e avviva 
La grama d'infelici ampia famiglia: 

Che come al tempo novo in fresca riva 
Cilestri e persi e candidi fioretti 
Ridono intorno alla natia sorgiva, 

Tali alla Dea d' intorno i giovanetti, 
Che mai non sepper de' parenti il riso 
Alla patria ed al ciel crescon diletti. 



Il poverello stanco in lieto viso, 

Qual pellegrino all'ombra, aspetta il 
Che far lo debba di quaggiù diviso. 

Intanto per li fori e per le vie 

Col romorio dell'opre in dolce stile 
Correndo van alterne melodie, 

Inno di laude a te, patria gentile. 
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